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Sviliipparp. In spiritn di grnppn

A scuola di
squadra!

È possibileforgiare in modo sistematico lo spiritodi squadra?
Andreas Klein mann, pedagogo del lo sport in Germania, ci ha provato elaborando
un itinerario didattico suddiviso in quattrofasi.

Andreas Kleinmann, Nicola Bignasca

Per
sviluppare al meglio le capacità diuna squadra bisogna

seguire una metodologia ben specifica che mira ad un
continuo potenziamento dell'attitudine all'indipenden-

za présente in ogni giocatore. L'elemento principale di questo
concetto è rappresentato dalla «dispensa di squadra», adatta-
bile ad ogni tipo di disciplina (v. pagine seguenti), che accompagna

il gruppo, l'allenatore, rispettivamente il docente di
educazione fisica nel processo di sviluppo del team. Si tratta di
uno strumento che va aggiornato e perfezionato ora dopo ora
e giorno dopo giorno.

Tempi lunghi
Creare uno spirito di squadra è un lavoro che richiede parec-
chio tempo, come minimo dieci ore di lezione oppure allena-
menti di 90 minuti. Le capacità di un gruppo poggiano su basi

talmente complesse da esigere periodi di elaborazione più lunghi,

cid che consente pure di evitare la monotonia (soprattutto
quando a scuola le stesse squadre praticano diverse discipline).

L'obiettivo è proprio quello di estendere e utilizzare queste
capacità in altri sport. Per le classi numerose, da 15 a 27 allievi,
si consiglia di suddividere gli Scolari in tre gruppi; in questo
modo si avrà ogni volta una squadra a riposo che puô dedicar-
si ai compiti teorici délia dispensa e continuare a coltivare l'af-
fiatamento. Nella misura del possibile, le partite non vanno
arbitrate anche perché non vi sono direttori di gara a disposizio-
ne: i giocatori a riposo e gli alunni indisposti sono infatti aile

prese con gli esercizi teorici, mentre idocenti o gli allenatori sono

impegnati sia a seguire chi lavora sulla dispensa sia ad os-

servare «l'applicazione» dello spirito di squadra in campo.
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Spunti

Conoscere & testare
La squadra prende forma
La buona riuscita di un progetto ambizioso presuppone una
sua introduzione meticolosa, in cui nulla viene lasciato al caso.
Lo scopo della prima lezione è di presentare dettagliatamente
le finalità, lo svolgimento e gli strumenti utilizzati, nonché di
far conoscere agli allievi la dispensa di squadra che Ii
accompagnera durante tutto il percorso didattico. II docente forma
le squadre e le fa giocare insieme dopo di che, se necessario,
modifica le compagini rendendole definitive e omogenea-
mente forti.

Rinsaldare & unire
Farsi le ossa
Ouesta prima fase principale serve ad elaborare degli esercizi

specifici e ad osservare i progressi compiuti nell'esecuzione

degli stessi. Le varie indicazioni che ne risulteranno (metodi,
materiale necessario e tempi richiesti) consentiranno di mi-
gliorare le peculiarità personali. Il procedimento - che deve

essere pianificato, abbozzato ed eseguito in modo autonomo
da ogni gruppo - puô ad esempio aiutare a preparare degli
esercizi o delle tattiche destinati a potenziare l'affiatamento.

Messa in moto comune
Siamo ancora nella fase del conoscere, testare e formare. Dedi-
care due ore alriscaldamento di squadra (messa in moto, esercizi

di allungamento e di rafforzamento) conformemente a

quanto indica la dispensa e sotto la guida dell'insegnante. Gli
esercizi vanno impostati a seconda delle conoscenze e del-

l'esperienza dei giocatori. Per creare e stabilire un programma
di riscaldamento (di squadra) che non nuoccia alla salute i
giocatori non devono solo parlare fra di loro ma anche instaurare
un rapporto di fiducia reciproca. Della preparazione della do-

cumentazione relativa alle tappe del riscaldamento possono
occuparsi gli allievi indisposti. Ouesto compito consente loro
da un lato di continuare a far parte della squadra e, dall'altro, di
far risparmiare tempo ai compagni, che non devono investire
troppo tempo nella teoria a scapito della pratica.

Collaborare & dare il meglio di sé
Valutare costantemente i progressi
Durante la seconda fase principale, i giocatori devono tenere
sotto osservazione i loro progressi, i loro punti forti e deboli ed
annotarli sistematicamente nella dispensa di squadra. Si po-
trebbe ad esempio chiedere ai giocatori indisposti di valutare
attentamente le capacità della loro squadra e di realizzare una
piccola statistica sui passaggi riusciti o su quelli falliti. Infor-
mazioni, queste, che potranno poi essere utilizzate per preparare

degli esercizi adatti ai bisogni specifici della squadra.

Confrontarsi & sfidarsi
Definire una buona squadra
Nelle due o tre ore di lezione o di allenamento successive si pro-
segue nell'elaborazione della dispensa. Gli allievi devono tro-
vare e annotare almeno cinque caratteristiche che, a loro awi-
so, fanno di una squadra una buona squadra. Fra queste ne
verrà poi scelta una (ad esempio l'affiatamento). L'impatto
dell'esercizio è maggiore se viene svolto nel periodo in cui la
squadra è a riposo. L'atmosfera più rilassata e personale dello
spogliatoio o del locale attrezzi favorisce infatti dei rapporti
nrolto più conviviali rispetto a quando i giocatori si ritrovano
in palestra, seduti l'uno accanto all'altro ad aspettare di scen-
dere in campo a loro volta.

Bibliografia
Kleinmann, A.: Systematische Teamentwicklung

in allen Mannschaftssportarten. In: Betrifft Sport, 4/03,
P-5-H-

Competenze per la vita
• Comunicare ed instaurare dei rapporti con ogni membro della

squadra.

• Considerare ed integrare nel gruppo anche le persone che stan-
no in disparte.

• Organizzarsi all'interno del gruppo.

• Collaborare in modo conviviale e costante e documentare tutte
le fasi.

• Elaborare in modo autonomo degli esercizi orientati sui proble-
mi che possono manifestarsi in una squadra.

• Cooperare creando delle sinergie.

• Saper riconoscere sia le capacità individuali che quelle della

squadra.
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Dispensa da fotocopiare

Siamo una vera squadra!
Disciplina praticata

Nome della squadra

Classe

Data

Nomedei giocatori

Conoscere & testare Rinsaldare & unire *
La nostra messa in moto Per dïventare ancora più forti!

a > Riscaldamento sottoforma di corsa o corsa a circuito La caratteristica scelta puô essere migliorata con i seguenti eser-
b > Quattro esercizi di stretching (le fasi di allungamento non cizi (consigliamo di completare la descrizione con degli schizzi
devono durare più di quattro secondi) molto dettagliati)

Esercizioi Muscolosollecitato

Esercizio2 Muscolosollecitato

Esercizio3 Muscolosollecitato

Esercizio4 Muscolosollecitato

c> Quattro esercizi di rafforzamento

Esercizioi Muscolosollecitato

Esercizio2 Muscolosollecitato

Esercizio3 Muscolosollecitato

Esercizio4 Muscolosollecitato

Confrontarsi & sfidarsi
Le squadre vinoenti sono/hanno
1

2

3

4

5

Confrontarsi & sfidarsi
La nostra squadra vuole migliorare

(...trascrivere una caratteristica)

Collaborare & dare il meglio di sé
Evidenziare I progress!

Analizzare il gioco, controllare alcuni criteri della caratteristica
scelta evalutare iltuttosulla basedei punticontenuti nella lista.

Data

Totaledei passaggi riusciti

Finoa3

Finoas

Finoay

0ltre7

Totale dei passaggi falliti

Totale dei tiri in porta/dei tiri acanestro/delleazioni offensive

Reti/Ca nestri/Pu nteggio

Le singole catégorie possono essere definite e differenziate a

seconda dello sport praticato.
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CURA "Si
SCUOLA UNIVERSITARIA PROFESSIONALE DI PEDAGOGIA SOCIALE DI LUCERNA

Post diploma di pedagogia dell'esperienza
La pedagogia dell'esperienza è legata per moltepl ici aspetti all'esperienza del la natura. Oggi, l'attenzione non è

più rivolta a progetti mediatizzati provenienti daITestera ma a forme di lavorodi pedagogia dell'esperienza pi ù

indigene, che aiutano le personecon problemi di sviluppo nel processo d'integrazione nella società.

Il postdiplomaamplia lecompetenzein materiadi pianificazione,gestioneevalutazionedi progetti legatialia
pedagogia dell'esperienza in ambitodi pedagogia sociale e sportiva.

Data d'înizio del prossimo corso: 23 agosto 2004

L'obiettivodel corso, organizzato in collaborazionecon planoalto (ex Wildnisschule) e la Scuola universitaria

professionale dei due semicantoni di Basilea FHS-BB, è di garantire in Svizzera una pedagogia dell'esperienza di

qualité anche in futuro.

Informazioni, iscrizioni, programma:
CU RAVIVA formazione continua tel. 041419 Ol 72 wb.sozialpaedagogik@curaviva.ch www.hsl-luzern.ch

IL programma di analisi video per gli sport collettivi
reamPro

AL servizio deLLa comunicazione, senza perdite di tempo
Registrate e cataLogate simultaneamente le azioni di gioco durante o dopo la

partita. Visualizzate istantaneamente i video di vostra scelta!

Analisi approfondite
Analizzate l'incontro in funzione deLLe vostre esigenze, sia sul piano individual
che collettivo. Utilizzate degLi strumenti evoluti per presentare le sequenze di

un incontro direttamente dal vostro computer.

DivuLgazione su diversi supporti
Distribuite i video deLLe azioni, i vostri commenti,
analisi e conclusion!" su CD, DVD, VHS o Internet.

La soluzione, iL software DartTrainer Team Pro

Il vostro contatto: Olivier Volery,
Country manager, Switzerland
Tél: 026 425 48 66

Fax: 026 425 48 59

olivier.volery@dartfish.com

Dartfïsh, Rte de la Fonderie 6
CP 53 - 1705 Fribourg, Switzerland
Tel: +41 26 425 48 50

info@dartfish.com
www.dartfish.com
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